
           COMUNE DI RIMINI
             - Segreteria Generale -

DELIBERAZIONE ORIGINALE DI CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. : 58 del 12/09/2019

Oggetto : DICHIARAZIONE DELL'EMERGENZA CLIMATICA ED AMBIENTALE. 
ATTO DI INDIRIZZO.
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno dodici del mese di Settembre, alle ore 19:15, con la 
continuazione nella sala consiliare del Comune di Rimini, previo avviso scritto notificato ai sensi e nei 
termini di legge a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta di 1^ convocazione.

Per la trattazione dell’argomento all’oggetto indicato, risultano presenti:

Consiglieri Comunali Pres,/Ass, Consiglieri Comunali Pres,/Ass,

1 Gnassi Andrea Assente 18 Magrini Juri Presente

2 Bellucci Andrea Presente 19 Manfroni Davide Presente

3 Bellucci Giorgia Presente 20 Marcello Nicola Presente

4 Bertozzi Simone Presente 21 Mauro Gennaro Presente

5 Camporesi Luigi Assente 22 Muratori Mirco Presente

6 Casadei Giovanni Presente 23 Pasini Luca Assente

7 Corazzi Giulia Presente 24 Pecci Marzio Presente

8 De Leonardis Daniela Presente 25 Petrucci Matteo Presente

9 Di Natale Barbara Assente 26 Piccari Enrico Presente

10 Donati Sara Presente 27 Renzi Gioenzo Presente

11 Erbetta Mario Presente 28 Spina Carlo Rufo Presente

12 Falcioni Milena Presente 29 Trombetta Diana Assente

13 Frisoni Davide Assente 30 Vinci Barbara Assente

14 Frisoni Lucilla Presente 31 Zamagni Marco Presente

15 Gianfreda Kristian Presente 32 Zilli Filippo Presente

16 Grassi Fabio Presente 33 Zoccarato Matteo Presente

17 Grotti Carlo Presente

Totale presenti n. 26 - Totale assenti n. 7

Presiede Donati Sara nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.

Partecipa Dott. Luca Uguccioni in qualità di Segretario Generale.
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OGGETTO: Dichiarazione dell’emergenza climatica ed ambientale.
Atto di Indirizzo.

Il Presidente del Consiglio Donati, vista la proposta di delibera consiliare n. 83 del 23.07.2019 
presentata dalla Giunta Comunale al Consiglio, la pone in trattazione nel testo di seguito trascritto:

“OGGETTO: Dichiarazione dell’emergenza climatica ed ambientale.
Atto di Indirizzo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTE:
– la Deliberazione  di Consiglio Comunale n^ 84 del 17/07/2014 con la quale è stato approvato il 

Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile – PAES del Comune di Rimini, che contiene 
l’impegno per il Comune ad andare oltre gli obiettivi fissati in materia energetica dalla UE al 
2020, riducendo le emissioni di CO2 oltre il 20%;

– la  Deliberazione di Giunta Comunale n^ 329 del 30/10/2018, con la quale è stato approvato il 
primo Report di Monitoraggio e valutazione del PAES del Comune di Rimini;

– la  Deliberazione di Consiglio Comunale n^ 6 del 28/02/2019 con la quale:
– è stata condivisa e approvata la proposta, formulata dalla Commissione Europea, del Patto dei 

Sindaci per il Clima e l’Energia, finalizzata al coinvolgimento delle comunità locali alla 
realizzazione di iniziative per ridurre nella città le emissioni di CO2 e contrastare gli effetti e le 
vulnerabilità del cambiamento climatico attraverso l’attuazione di un Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile ed il Clima;

– è stata esplicitata la politica energetica e gli obiettivi che l'Amministrazione Comunale intende 
raggiungere;

– è stato sancito l’impegno del Comune ad avviare il percorso di realizzazione del PAESC 
preparando un Inventario di Base delle Emissioni al fine di pianificare il percorso di 
mitigazione, redigere la Valutazione dei rischi e delle vulnerabilità indotti dal cambiamento 
climatico, pianificare il percorso di adattamento e mitigazione, predisporre il Piano di Azione 
Sostenibile per l’Energia ed il Clima (PAESC), presentare entro due anni dalla adesione del 
consiglio comunale al Nuovo Patto, il Piano di Azione Sostenibile per l’Energia ed il Clima 
PAESC;

PRESO ATTO  che:
- in data 15 marzo 2019 si è tenuto il "Global Strike for Future", giornata di mobilitazione mondiale 
contro i cambiamenti climatici promossa dal movimento Fridays For Future, che ha visto più di 1,8 
milioni di persone protestare nelle città di tutto il mondo;
- in data 24 maggio 2019 si è tenuto il secondo Sciopero Mondiale per il Futuro che ha visto una 
seconda mobilitazione contro i cambiamenti climatici e più di 230 città in Italia che hanno richiesto la 
dichiarazione di emergenza climatica e ambientale;
- migliaia di Cittadini italiani stanno sottoscrivendo in numero crescente la petizione, aperta sulla 
piattaforma on line "www.petizioni.com" e intitolata "Dichiarazione emergenza climatica", contenente 
la richiesta, rivolta al Governo italiano ma anche alle Regioni e ai Comuni italiani, di "dichiarare lo 
stato di emergenza climatica" attraverso la elencazione di sei punti di impegno politico e istituzionale 
di contrasto al fenomeno antropogenico dei cambiamenti climatici;
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TENUTO CONTO di tutto quanto emerge dalla Relazione dell’Energy Manager del Comune di 
Rimini, a corredo del presente atto, in particolare che:

– i dati scientifici allarmanti sul riscaldamento globale, secondo i quali, salvo azione immediata e 
diffusa in tutte le città e in tutti i Paesi a livello internazionale il riscaldamento globale 
provocherà un aumento di temperatura superiore ai 3 gradi centigradi entro il 2100, con effetti 
devastanti sull’ecosistema terrestre e sulla specie umana;

– l’ultimo rapporto IPCC—ONU (2018), secondo cui l’umanità ha solo fino al 2030 per limitare 
l'incremento di temperatura a 1.5 gradi, ed evitare danni irreversibili al clima;

– l’allarme Onu lanciato il 6 maggio 2019 che segnala un declino ecologico "senza precedenti” in 
cui un milione di specie animali e vegetali sono a rischio estinzione, colpa dello sfruttamento di 
terra e mare, di piante e animali e dei cambiamenti climatici;

– il rapporto sul Global Environment Outlook (GEO), firmato da più di 250 scienziati;
– la Legge 4 novembre 2016, n. 204, ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Parigi collegato alla 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 
dicembre 2015 (GU n.263 del 10-11-2016);

PRESO ATTO che, con nota ricevuta al protocollo dell'Ente con il n.142730 del 24.05.19,  il 
movimento degli attivisti di Fridays For Future Rimini ha inoltrato al Sindaco formale richiesta di 
Dichiarazione dell’Emergenza Climatica ed Ambientale, che ha come finalità l’impegno dell’Ente alla 
lotta al cambiamento climatico;

CONDIVISE le considerazioni espresse in tale nota  dal Movimento di Fridays for Future Rimini, di 
sollecitazione al Comune alla collettività all’impegno alla lotta al cambiamento climatico, e considerato 
che le politiche energetiche ivi richiamate  rientrano tra le azioni e gli obiettivi che devono essere 
recepiti nel Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima di cui sopra;

RITENUTO  che:
– la crisi climatica è una crisi a livello globale e come tale deve essere considerata, pertanto 

azioni unilaterali dei singoli stati non potranno risolvere il problema se non conciliate con 
collaborazione e con il principio di giustizia climatica;

– la lotta al collasso climatico ed ecologico e la tutela dell'ambiente sono la sfida più grande di 
sempre per l’umanità e che stiamo affrontando una crisi non solo climatica ma anche 
esistenziale, considerando il tasso con cui stiamo compromettendo irreparabilmente 
l'ecosistema terrestre e la sopravvivenza di tutti gli esseri viventi, includendo la specie umana;

– sia dovere morale dello Stato e di tutte le istituzioni locali di rispettare il patto 
intergenerazionale, che ci impone di lasciare alle generazioni future un pianeta vivibile;

EVIDENZIATO che:
- la  dichiarazione dello stato di emergenza climatica è già stata fatta dal Regno Unito, dall'Irlanda e da 
oltre 500 Consigli Comunali in tutto il mondo, tra cui quelli delle città di Londra, Vancouver e Milano, 
che si sono impegnati formalmente davanti ai cittadini a ridurre le emissioni di gas serra, anche in 
tempi più brevi rispetto ai termini previsti negli Accordi di Parigi;

RITENUTO, pertanto, necessario e improcrastinabile attuare politiche ed azioni concrete ed immediate 
a tutti i livelli istituzionali a contrasto della crisi climatica ed ambientale in atto;
 
VISTO il parere espresso in data 31.07.2019 dalla 3^ Commissione Consiliare Permanente;
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CONSTATATO che, trattandosi di mero atto di indirizzo, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, non è richiesto il parere di regolarità tecnica da parte del Responsabile del Servizio 
interessato e neppure il parere di regolarità contabile del Responsabile di Ragioneria;

VISTO infine  l’articolo 42 del D.Lgs.18.08.2000, n.267;

D E L I B E R A

1. DI DICHIARARE lo stato di emergenza climatica ed ambientale del proprio territorio;

2. DI ESPRIMERE il proprio indirizzo alla messa  in atto di politiche e le azioni volte:
– alla lotta al cambiamento climatico e alla transizione a un’economia sostenibile, considerandole 

priorità assolute dei prossimi dieci anni;
– al  contenimento dell’aumento della temperatura globale entro 1.5 C e fissare l’obiettivo di 

riduzione a zero delle emissioni nette di gas climalteranti per il 2030, ritenendo l’obiettivo di 
zero emissioni nel 2050 insufficiente e incoerente con lo stato di emergenza climatica;

3. DI DARE ATTO che l'esecuzione dei procedimenti e atti necessari al fine del raggiungimento 
degli obiettivi previsti al precedente punto 2 in parte sono già stati recepiti e monitorati per gli 
obiettivi fissati nelle azioni del PAES ma saranno ridefiniti e implementati nel  Piano di Azione 
Sostenibile per l’Energia ed il Clima PAESC che sarà approvato in Consiglio Comunale entro i 
prossimi due anni, come già stabilito con la  propria deliberazione 6/19;

4. DI DARE INFINE ATTO che il responsabile del procedimento è l’Energy Manager del 
Comune di Rimini.”

^^^^^^^^^^^^^^^**********^^^^^^^^^^^^^^^

Dichiarata aperta la discussione, si hanno i seguenti interventi:
l'Assessore Montini (Assessorato Ambiente, Sviluppo Sostenibile, Blue Economy, Start up, Identità dei 
Luoghi, Protezione Civile) per l'illustrazione dell'argomento, i Conss.: Spina, Erbetta, Marcello, 
Mauro, Renzi, Erbetta, Pecci, Spina, l'Assessore Montini per le conclusioni.

Intervengono infine per dichiarazione di voto i Conss.: Erbetta, Pecci, Spina, Mauro e Renzi.

Presenti n. 24 Consiglieri: Bellucci Andrea, Bellucci Giorgia, Bertozzi, Casadei, Corazzi, De 
Leonardis, Donati, Erbetta, Falcioni, Frisoni Davide, Gianfreda, Grassi, Magrini, Manfroni, Mauro, 
Muratori, Pecci, Petrucci, Piccari, Renzi, Spina, Zamagni, Zilli e Zoccarato.

Si omette la discussione, che risulta dalla registrazione della seduta.

Indi, il Presidente del Consiglio Donati, vista la proposta deliberativa sopra riportata, esaurita la 
trattazione dell'argomento, lo pone in votazione.

Esperita la votazione con modalità elettronica, il Consiglio Comunale approva il testo nella 
formulazione proposta con il seguente risultato:
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Presenti Nr. 24
Votanti Nr. 24
Favorevoli Nr. 15 Conss.: Bellucci Giorgia, Bertozzi, Casadei, Corazzi, De 

Leonardis, Donati, Falcioni, Frisoni Davide, Gianfreda, 
Grassi, Magrini, Muratori, Petrucci, Piccari e Zamagni

Contrari Nr. 0
Astenuti Nr. 9 Conss.: Bellucci Andrea, Erbetta, Manfroni, Mauro, Pecci, 

Renzi, Spina, Zilli e Zoccarato
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  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO GENERALE

 Donati Sara  Dott. Luca Uguccioni


